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Pupi Avati a Salsomaggiore
Ospite questa sera al Fe-

stival Mangiacinema a
Salsomaggiore il regista

Pupi Avati. Alle 21 sarà
protagonista dell’incon-
tro “La grande invenzio-

ne”con musiche jazz del
Fava, Maestri e Aldro-

vandi Trio.

Collettiva a S. Rocco al Porto
Oggi alle 11, al primo

piano del centro com-
merciale Auchan, S. Roc-

co al Porto, verrà inau-
gurata “Il mese del terri-
torio”, collettiva di pittu-
ra, scultura e fotografia

curata dall’associazione
culturale “ArteSfera”.

Apre “Interferenze artistiche”
Oggi alle 15 allo show-
room Vibò, corso Mat-

teotti 9, Castelsangiovan-
ni, s’inaugura “Interferen-

ze artistiche”con opere
degli artisti Daniela Bene-
detti, Paola Foppiani, Die-
go Maria Gradali, Andrea
Montin e Nadia Scozzesi.

di PAOLO SCHIAVI

ombra è l’unica rappre-
sentazione che abbiamo
di noi e ci portiamo

sempre appresso. E’ un fanta-
sma, la nostra anima, il nostro
lato oscuro o quello più vero? I
bambini la esplorano, si inter-
rogano sulla sua essenza, come
fanno con le nuvole. Cos’è, per-
ché esiste e si proietta ovunque
assumendo varie forme, dimen-
sioni, direzione e contorni, tut-
to con una certa indipendenza
dal corpo d’origine? Ha vita pro-
pria? Ci somiglia? Ci insidia?
Perché ci tormentas empre?

Belle domande. Ci hanno
speculato sopra tutti i più gran-
di scrittori, poeti, filosofi e pen-
satori. Un artista, in fondo, deve
prima di tutto restare sempre
un po’ bambino. E se crescere
significa archiviare questo ge-
nere di questioni, tornare bam-
bini ogni tanto fa decisamente
bene. Ecco perché Nata dalle te-
nebre, il nuovo spettacolo-labo-
ratorio che Teatro Gioco Vita ha
messo in opera giovedì e ieri se-

’L

ra al Teatro Gioia per il festival
di teatro contemporaneo L’altra
Scena, ha del miracoloso. Per-
ché obbliga ad un destabiliz-
zante, benefico e liberatorio re-
gresso infantile, capace di mo-
dificare il nostro sguardo su e
dentro di noi, gli altri e ciò che ci

circonda.
Non ci sono spettatori ma 16

partecipanti alla volta. Si entra
nel buio quadrato della scena u-
no ad uno, accompagnati per
mano dagli autori Nicoletta Ga-
rioni e Fabrizio Montecchi. Ini-
zialmente è come affondare in

un’installazione. Ad accoglierci,
un onirico, oscillante mantra di
parole proiettate e una babele
di voci (degli attori Mariangela
Granelli e Tiziano Ferrari) che si
affastellano restituendoci sug-
gestioni, aforismi, poesie e ri-
flessioni di varia epoca e natura
sull’ombra. Un rito iniziatico,
per prendere confidenza con lo
spazio, con le altre presenze e
col buio.

Una delle tante frasi di benve-
nuto: «Non siamo che ombre
passeggere, tutti quanti», di Ha-
lide Edip Adivar. Allora, tanto
vale prendere confidenza con
queste ombre, con la loro onto-
logia incerta, effimera e sfug-
gente, forse divina, e porsi do-
mande elementari: “hai paura
del buio”? Forse la nostra ombra
ne ha più di noi: senza luce
scompare e ci lascia soli,
sconfortati, dimezzati. E questo
è solo uno degli esprimenti che
i partecipanti hanno provato,
guidati in questo gioco dolcissi-
mo, mistico e inquietante dalle
disposizioni impartite da Mon-
tecchi e Garioni, in una sor-

prendente dialettica con i can-
gianti ritmi e paesaggi sonori of-
ferti dal vivo dalla splendida
chitarra di Paolo Codognola.

Si passa da momenti ludici e
giocosi di grande fisicità a pa-
rentesi riflessive e intime in cui
ritrovare se stessi nella propria
sagoma. A diversi set luminosi
corrispondono altrettante rea-
zioni delle ombre proiettate dai
corpi: la sorpresa è continua. La
fisicità scompare e restano solo
le ombre. Si fa interagire la pro-
pria con quelle altrui, in vari
modi: evitandola, sovrapponen-
dola, disegnando figure in li-
bertà, rincorrendosi o scartan-
dosi. E in queste relazioni si ri-
trova tutta la complessità dei
rapporti umani, fatti prima di
tutto di materia impalpabile:
sentimenti, umori, sensazioni,
caratteristiche della personalità,
condizionamenti esterni. Nata
dalle tenebre obbliga ciascuno a
mettere in discussione molte
certezze e a ripercorrere tutto il
proprio film esistenziale. Dici
poco. Alla fine, un auto-applau-
so ci sta tutto.

di ANNA ANSELMI

appuntamento dell’e-
dizione 2014 della ma-
nifestazione nazionale 

Domenica di carta. La voce
della storia condurrà all’Archi-
vio di Stato di Piacenza a Pa-
lazzo Farnese, aperto eccezio-
nalmente domani dalle 9.30
alle 13.30, alla scoperta degli
archivi giudiziari di Otto e No-
vecento, recentemente sotto-
posti a un’impegnativa opera-
zione di riordino. Per l’occa-
sione verrà inaugurata una
mostra documentaria, che re-
sterà visitabile fino al 7 no-
vembre (lunedì, martedì e ve-

’L
nerdì orario: 9-13.30; merco-
ledì e giovedì orario: 9-17).

Domani alle 11 si potrà as-
sistere anche alla presentazio-
ne del lavoro pluriennale
compiuto dalle archiviste Ele-
na Stendardi e Barbara Spaz-
zapan. «Il progetto è comin-
ciato dieci anni fa, quando i
materiali erano dislocati in
posti diversi: nelle sedi dell’Ar-
chivio di Stato a Palazzo Far-
nese e nel monastero di S. A-
gostino, a Palazzo Landi e, in
prevalenza, in un magazzino
di viale Risorgimento» pre-
mette Gian Paolo Bulla, diret-
tore dell’Archivio di Stato. In
particolare, l’Archivio di Stato

possedeva già «fondi giudizia-
ri provenienti dal tribunale di
Piacenza e - superstiti dell’an-
tico regime - dall’archivio sto-

rico del Comune di Piacenza
ricevuto nel 1976». Nel 2001,
«parallelamente - prosegue
Bulla - si fece strada l’ipotesi
di unire e di ordinare il mate-
riale conosciuto e quello che
via a via si scopriva. Nel 2004
furono acquisiti altri atti delle
preture e del tribunale, men-
tre alla fine del 2006 rinvenim-
mo nei sotterranei del tribu-
nale di Piacenza ulteriore ma-
teriale archivistico relativo al-
le ex preture, collocato in
quell’ambiente malsano dopo
lo svuotamento della chiesa di
San Vincenzo». Il primo pro-
getto complessivo di riordina-
mento di tutti gli archivi giu-

diziari post 1800 risale al 2002,
ma la sua realizzazione si fece
strada solo successivamente.
Si acquisì ancora documenta-
zione e, nel 2007, l’accogli-
mento della richiesta di acce-
dere ai fondi della ripartizione
dell’otto per mille dell’Irpef,
giunti nel 2008, ci «permise di
pagare una parte del lavoro di
logistica e trasporto e le archi-
viste incaricate». Il riordina-
mento, con interruzioni, è
continuato fino a oggi. «Come
suggello ci vorrebbe - auspica
Bulla - la pubblicazione di una
Guida agli archivi giudiziari
piacentini con opportune ri-
flessioni storico-metodologi-
che: si spera nel soccorso di
benefattori, magari utilizzan-
do il cosiddetto “Art bonus”,
che favorisce il mecenatismo
culturale attraverso un sostan-
zioso credito di imposta».

▼ IN  SERATA

Ricordando Graziani
con tante voci liriche
PIACENZA - Questa sera (ore
21), nel Salone d’onore, in col-
laborazione con l’associazio-
ne Amici dell’arte (via San Si-
ro 13), il Centro musicale
Tampa Lirica offre il concerto
lirico vocale in ricordo del te-
nore Maurizio Graziani re-
centemente e improvvisa-
mente venuto a mancare.
Hanno aderito all’iniziativa di
Tampa Lirica amici artisti e
colleghi, i soprani Chiara An-
gella, Katia Ricciarelli, Yolanta
Stanelyte, il mezzosoprano
Daniela Ruzza, il tenore Mau-
rizio Saltarin, i baritoni Leo
Nucci, Valentino Salvini, Ro-
berto Servile, Carlo Torregia-
ni, Silvio Zanon, i bassi Mattia
Denti e Riccardo Zanellato. Si
associano, non potendo esse-
re presenti per impegni arti-
stici Anna Maria Chiuri e
Marco Chingari. Partecipano
anche i giovani allievi del
maestro Graziani, che a Vico-
barone aveva aperto la scuola
di canto, Julius Loranzi e Ste-
fano Reposi. Ha assicurato la
sua presenza il critico musi-
cale Enrico Stinchelli, condut-
tore de La barcaccia di Rai 3,
trasmissione di successo de-
dicata all’opera lirica. Si alter-
neranno al pianoforte i mae-
stri Corrado Casati, Nelio Pa-
vesi ed Elio Scaravella, che in
tante occasioni accompagna-
rono le esibizioni del tenore
Graziani, divenuto con la mo-
glie Daniela Ruzza piacentino
d’adozione, innamorato del
nostro paesaggio collinare.
Dà il proprio sostegno alla
manifestazione il Rotary Club
delle Valli Nure e Trebbia. Il te-
nore Graziani cantò nei più
importanti teatri e in più oc-
casioni al Teatro Municipale.

G. C. A.

Alla scoperta di Otto e Novecento al Farnese
Nell’ambito della manifestazione “Domenica di carta” a cura dell’Archivio di Stato

Ritornare bambini
per guardarsi dentro
Nuovo spettacolo di Teatro Gioco Vita per “L’altra Scena”

Esponenti del
Rotary

Valtidone
hanno

presentato il
concerto di

domani sera 
(foto Bersani)

di MARIANGELA MILANI

l Rotary Cub Valtidone rende
omaggio al cardinale Agosti-
no Casaroli. In occasione del-

le celebrazioni per il centenario
della nascita del porporato origi-
nario di Castelsangiovanni, do-
mani il sodalizio rotariano orga-
nizzerà un concerto benefico il
cui ricavato sarà destinato a so-
stenere le realtà del territorio.
L’evento, aperto a tutti, si terrà
alle 19 nella Collegiata dove si e-
sibiranno alcuni musicisti d’ec-
cezione. Saranno infatti ospiti i
violoncellisti del Teatro alla Sca-
la di Milano Massimo Polidori,
Alfredo Persichilli, Martina Lo-
pez, Alice Cappagli, Gabriele Za-
nardi, Simone Groppo, Beatrice

I
Pomarico, Massimiliano Tisse-
rant, Tatiana Patella e Gabriele
Garofano. Insieme a loro si esibi-
ranno nella chiesa maggiore di
Castelangiovanni anche i solisti
Luisa Prandina (arpa), Elsa Gala-
sio (soprano) e Nicola Mene-
ghetti (fagotto). L’evento sarà in-
trodotto e presentato da Fausto
Frontini, che guiderà gli spetta-
tori alla conoscenza dei brani
musicali che saranno proposti in
omaggio a Casaroli, porporato ex
Segretario di Stato Vaticano
grande appassionato di musica

classica. Il concerto inizierà sul-
le note di Vivaldi e del suo Con-
certo per fagotto e orchestra in Si
bemolle maggiore (RV 501) “La
Notte” con solista Nicola Mene-
ghetti. Si proseguirà con Kol Ni-
dreil op. 74 di Max Bruch con so-
lista Massimo Polidori per poi
passare a Carlo Galante e la sua 
Ghost in Lammermoor, variazio-
ni per arpa e ensemble di violon-
celli con solista Luisa Prandina. A
seguire Bachiana-Brasilera n. 5
“Aria” (cantilena) per soprano e
ensamble di violoncelli di Heitor

Villa-Lobos che vedrà esibirsi co-
me solista la soprano Elsa Gala-
sio.

L’evento in Collegiata a Castel-
sangiovanni chiuderà sulle note

di Giovanni Sollima con Violon-
celles, vibrez! che vedrà esibirsi i
solisti Alfredo Persichilli e Marti-
na Lopez. Al termine del concer-
to, organizzato con il patrocinio

del comune di Castelsangiovan-
ni, ci sarà una cena organizzata
dal Rotary nell’adiacente orato-
rio San Filippo Neri per cui oc-
corre prenotare la propria pre-
senza. Le manifestazioni in oc-
casione del centenario della na-
scita del cardinale Agostino Ca-
saroli, che fu Segretario di Stato
Vaticano di tempi di papa Gio-
vanni Paolo II, proseguiranno sa-
bato 25 ottobre con un convegno
in oratorio alle 21. Il tema sarà il
rapporto tra il cardinale e i giova-
ni ed è atteso anche l’intervento
di padre Gaetano Greco, cappel-
lano del carcere minorile di Casal
del Marmo di Roma dove Casa-
roli trascorreva il suo poco tem-
po libero in qualità di volontario
a fianco dei giovani detenuti.

Gli strumentisti della Scala a Castello:
domani omaggio al cardinale Casaroli

Dosi alla mostra di Tirotti
Il sindaco Paolo Dosi visitato a Palazzo Galli la
mostra delle opere di Massimo Tirotti. Presen-

tiil presidente della Banca di Piacenza Lucia-
no Gobbi, e la vedova Maria Grazia Negrotti.

I partecipanti a “Nata dalle ombre”al Teatro Gioia per “L’altra Scena”(foto Del Papa)

L’archivio giudiziario


